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la relazione sul rendiconto generale consuntivo 
dell'amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario del primo trimestre dell'anno 1884, 
per l'esercizio del 1884-85, e per l'esercizio 
del 1885-86. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Invito l'onorevole Siacci a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

Siacci. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge intitolato : Impianto 
in Roma di un osservatorio magnetico centrale 
alla dipendenza dell'ufficio centrale di meteoro-
logia. (Vedi Stampato, n° 146.) 

Presidente, Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita agli onorevoli deputati. 

Seguito della discussione sei provvedimenti fi-
nanziari . 

Presidente. Dopo l'ordine dei giorno dell'onore-
vole Bonghi, viene quello dell'onorevole Carrozzini. 

Debbo osservare però che quest'ordine del giorno 
trova 3a sua sede nella tariffa generale, poiché tutto 
quello che si riferisce agli oli d'oliva, fa parte delia ] 
tariffa medesima. E l'osservazione che faccio al- ' 
l'onorevole Carrozzini debbo pure indirizzarla agii ' 
onorevoli 'Rubi eli i, Cefalv, Petroni ed altri i quali 
hanno pure presentate proposte speciali relativa-
mente agli oli d'oliva. 

Pregherei dunque tanto l'onorevole Carrozzini 
quanto l'onorevole Rubichi ed altri di differire lo 
svolgimento dei loro ordini del giorno a quando j 
verrà in discussione la tariffa generale. 

L 'onorevole Carrozzini acconsente ? 
Carrozzini. Consento. 
Presidente. L'onorevole Eubichi acconsente? 
Rubichi. Consento. 
Presidente. L'onorevole Spirito ha presentato 

il seguente ordine del giorno : 

" L a Camera, ritenendo che sia debito del Go-
verno verso il paese rispettare ed integralmente 
eseguire la legge pel riordinaménto dell' imposta 
fondiaria, e che occorra venire in aiuto dell'agri-
coltura con un regime doganale pari a quello 
delle grandi nazioai vicine: 

a) non approva che si sospenda l'abolizione 
de' decimi ; 

5) non approva che si aumentino le tasse su-
gli affari, con le proposte modificazioni alle leggi j 
sul registro e bollo; 

c) invita il Governo e la Commissione a pro- | 
porre maggiori dazi di confine, i quali possano 
ripianare i vuoti del bilancio, e possano nel tempo « 

istesso più efficacemente difendere la produzione 
agricola interna, ed in special modo quella del 
grano, frumento e granturco, quella dell'olio, 
quella del bestiame e de' formaggi e quella dei 
boschi.-,, 

Siccome quest'ordine del giorno si riferisce 
all'articolo primo, così invito l'onorevole Spirito 
a volerlo rimandare alla discussione di quell'ar-
ticolo. 

L'onorevole Angeloni ha pure presentato un 
ordine del giorno, che in gran parte si riferisce 
all'articolo primo. Ne do lettura: 

" L a Camera : 
" Convinta che un aumento nel dazio d'impor-

tazione sul frumento, mentre non apporterebbe al-
cun giovamento reale ed efficace ai produttori 
dei grani, nuocerebbe ai consumatori ed al pro-
gresso razionale dell'agricoltura; 

u Considerando che con la legge abolitiva dei 
decimi di guerra si ebbe in mii-a tanto di assi-
curare ed agevolare la esecuzione della legge di 
riordinamento delia imposta fondiaria, quanto di 
sollevare le condizioni deplorevoli dei proprietarii 
e degli agricoltori; 

" E considerando inoltre che tali condizioni 
lungi dalì'essersi migliorate, diventano al contra-
rio continuamente peggiori per i crescenti ribassi 
nei prezzi dei prodotti e nella rendita della terra ; 
e che perciò qualunque sospensione di quei di-
sgravii diminuisce la fiducia del paese verso il 
legislatore, e nuoce grandemente alla proprietà 
ed all 'agricoltura; 

" Respinge le proposte di aumento sul dazio 
d'entrata dei grani, e di sospensione dell'aboli-
zione del 2° e 3° decimo di guerra sulla imposta 
fondiaria; e passa all'ordine del giorno. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Angeloni. 
Angeloni. Il mio ordine del giorno, come la 

Camera ha udito, contempla due questioni : una 
relativa al dazio sui cereali e l'altra sulla sospen-
sione dei decimi. 

Quindi, se l'onorevole presidente e la Camera 
credono che, scindendo quest'ordine del giorno si 
gioverà maggiormente all'economia del tempo, 
farò quello che l'onorevole presidente e la Ca-
mera desiderano. 

Presidente. Poiché la Camera ha deliberato che 
gli ordini del giorno che hanno tratto ad argo-
menti speciali, siano rimandati agli articoli re-
lativi, mi pare che El la per quello che ha tratto 
ai decimi possa riservarsi di parlare all'articolo 1, 
e per quello che concerne i grani, all'articolo 2. 

Angeloni. Io farò perfettamente quanto desi-


